
Missione 
militare 
segreta 
per lo shuttle 

È iniziato a Capo Kennedy, in Florida, il con to alla rove­
scia c h e mercoledì prossimo porterà al lancio dello 
shuttle Discoveiy per una missione militare coper ta da 
segreto. Sarà questa l'ottava e ultima missione del 1992 
e segnerà anche la conclusione di quelle pianificate 
con il Pentagono. L'equipaggio è costituito da 5 astro­
nauti tutti militari. Il 'Discovery' dovrebbe staccarsi d a 
terra in una finestra di lancio tra le 6.59 e le 9,07 di mer­
coledì ora locale ( le 12,59 e le 15,07 ora italiana) e do­
vrebbe restare nello spazio una settimana. Subito d o p o 
l'entrata in orbita dovrebbe lanciare nello spazio un sa­
tellite spia coperto da segreto militare m a c h e s econdo 
alcuni esperti dovrebbe controllare a lcune «zone calde» 
dell 'Europa dell'Est, del Medio Oriente e dell'Asia. 

Lo stupratore 
con due felli: una 
malformazione 
operabile 

•Una incompleta fusione, 
nella zona mediana, dei 
d u e corpi cavernosi c h e 
c o m p o n g o n o l 'organo ge­
nitale maschile». Ecco co­
m e nasce il "bi-fallo", i 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ due peni scoperti al giova­
n e ventiscienne di Malaga, 

arrestato perchè accusato di stupro d a una d o n n a di 
trent 'anni. «Si tratta di una malformazione descritta nei 
testi scientifici», conferma il prof. Fabrizio Monchini Fa-
bris, direttore dell'istituto di andrologia dell'università di 
Pisa. «Una malformazione è sempre un difetto - precisa 
menchini Fabris - chi ne è affetto, è vittima dell 'emargi­
nazione e di conseguenza viene spinto ad atti anti-so­
ciali. Non esiterei ad affermare c h e p u ò essere proprio 
questo il caso del giovane di cui si interessano le crona­
che». Un difetto, tuttavia, c h e si p u ò correggere, con il ri­
corso alla microchirugia. 

Disco volante 
russo 
per colonizzare 
la Siberia 

Un dirigibile - disco volan­
te di 200 metri di lunghez­
za e 70 metri di altezza è 
stato realizzato dall'Istitu­
to aeronautico di Mosca e 
servirà, nelle intenzioni 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dei realizzatori, a coloniz­
zare le zone inospitali e 

inabitate della Siberia. Il disco volante, ch iamato Ter-
moplano, è costato l'equivalente di 300 milioni di dolla­
ri. Si tratta in effetti di una gigantesca zuppiera in grado 
di trasportare per quattromila chilomeri senza scalo fi­
no a seicento tonnellate di merci. La sua velocità massi­
ma è di 220 chilometri orari, la sua velocità di crociera è 
di 150 chilometri orari. Lento, quindi, m a in c o m p e n s o 
in grado di viaggiare là dove i rigori invernali impedisco­
no agli aerei normali di muoversi. 

Ricercatori 
cubani inventano 
il caffè 
artificiale 

Un'equipe di ricercatori 
cubani ha inventato il se­
m e artificiale del caffè del­
la varietà «coffea caepho-
ra robusta». Il seme artifi­
ciale è stato sviluppato 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ c o n il metodo dell 'em­
briogenesi somatica in 

ambiente liquido all'istituto nazionale per le scienze 
agricole ( Ince) di San Jose d e las Lajas, 75 chilometri a 
sud d e l'Avana,, e costituisce, s econdo la direttrice del-
l'Ince. Silvia Montes Cruz, «un risultato scientifico di li­
vello mondiale per la biotecnologia applicata all'agri­
coltura». La tecnica sviluppata da l l ' i r t e consent i rebbe 
di produrre in m e n o di due mesi migliaia di semi artifi­
ciali da frammenti microscopici di foglie della pianta 
del caffè. A causa delle difficoltà economiche nelle 
quali versa il regime castrista, cuba , un t empo u n o dei 
principali produttori di caffè del mondo , riserva gran 
parte del suo raccolto di caffè all 'esportazione. 

il presidente 
del Gir: subito 
nuove elezioni 
per l'ente 

11 presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche 
Luigi Rossi Bernardi, pre­
sen tando delle nuove 
strutture dell 'area della ri­
cerca di Bologna, ha fatto 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ un bilancio dei risultati 
dell 'ente. Rispetto ai buo­

ni, se non eccellenti risultati conseguiti, «risulta essen­
ziale - h a dichiarato il prof. Rossi Bernardi - c h e il mini­
stro dell'università e della ricerca scientifica bandisca 
senza indugio le elezioni per il rinnovo dei comitati na­
zionali di consulenza dell 'ente ormai scaduti. Si potran­
no cosi evitare situazioni, di interesse squisitamente po­
litico, quale il ventilato commissar iamento dell 'ente. Es­
so avrebbe c o m e immediata conseguenza l'eliminazio­
ne dei rappresentanti della comunità scientifica nazio­
nale nel Cnr». Tecnicamente - ha ricordato il presidente 
del Cnr - le elezioni per i nuovi comitati possono essere 
svolte in 4 mesi permet tendo al Cnr di operare con or­
gani consultivi e direttivi legittimati p ienamente di fron­
te ai loro elettori. «1 ricercatori e docenti italiani potreb­
bero cosi continuare ad esercitare in m o d o decisivo 
nella direzione del maggiore ente di ricerca del paese, 
evitando indebite interferenze nella gestione della 
scienza italiana». 
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alla malattia, nasceranno a Rampala tre bimbi sieropositivi 
In Italia crescono i casi, ma diminuiscono i nuovi contagi 

Niente sconti per l'Aids 
• • Sta diminuendo l'Aids 
in Italia? No, o a lmeno non 
ancora. Si prevede che a fine 
anno i casi registrati raggiun­
geranno quota sedicimila: 
ciò che significa un'epide­
mia pur sempre in salita, ma 
che non riceve la spinta che 
si temeva ci potesse essere. 
Cresce, insomma, il carico 
della malattia a causa delle 
infezioni contratte negli scor­
si anni, mentre invece sem­
bra risultare dalle indagini 
epidemiologiche che dimi­
nuisca il numero dei nuovi 
contagi. Sarebbe un'iperbole 
parlare di buona notizia, tan­
to più che in tema di Aids si è 
trascinati, quasi inevitabil­
mente, a guardar le cose dal 
versante peggiore. Ma dal­
l'angolo di casa nostra - e al­
la vigilia del primo dicembre 
che, come ogni anno, l'Orga­
nizzazione mondiale della 
sanità dedica alla lotta con­
tro l'Aids - questo aggiorna­
mento delle cifre è stato uno 
dei punti di interesse in due 
incontri scientifici: prima a 
Venezia, al convegno nazio­
nale dell'Anlaids (l'Associa­
zione nazionale per la lotta 
contro l'Aids), dove tra i rela­
tori - e il fatto 6 nuovo - vi so­
no stati anche sieropositivi; e 
poi durante la fitta rassegna 
annuale di «Milanomedici-
na». 

Farmaci In s tudio e in 
arrivo. Negli Stati Uniti sono 
state registrate due sostanze, 
la Ddi (dideossi-inosina) e 
la Ddc (dideossi-citidina), 
che appartengono alla fami­
glia dell'Azi; e, con lo stesso 
meccanismo d'azione, si 
pensa di poter disporre, tra 
qualche tempo, di altri d u e 
farmaci, come il d4T e il 3TC. 
Ora, la Ddi è in arrivo anche 
in Italia; ciò che sembra che 
possa avvenire nei prossimi 
mesi per la stessa Ddc, at­
tualmente al vaglio, in sede 
di registrazione europea, a 
Bruxelles. Quest'ultima pro­
cedura segna in qualche mo­
do un esordio, perché antici­
pa quanto avverrà in futuro 
per i farmaci che avranno cir­
colazione nei paesi della Co­
munità. «Si tratta anche -
commenta Stefano Velia, 
che coordina gli studi clinici 
sui farmaci anti-Aids, all'Isti­
tuto superiore di sanità - di 
una novità importante sul 
piano del costume scientifi­
co , perché oggi si comincia a 
capire che nessun paese è in 
grado da solo di portare 
avanti cosi grosse sperimen­
tazioni: e in questo senso si 
muove lo Studio Delta, su 
combinazioni di Azt con Ddc 
e di Azt con Ddi, che vede 
impegnati insieme molti cen­
tri clinici europei». 

Un altro fatto di rilievo, 
poi, è lo spazio sempre mag­
giore che nelle sperimenta­
zioni cliniche si tende a dare 
al contributo dei pazienti, già 
nella fase preliminare in cui 
si delineano gli studi stessi. È, 
evidentemente, un contribu­
to prezioso che viene dalle 
esperienze vissute nella ma­
lattia e che, proprio perché si 
rivolge a beneficio degli altri, 
mostra un segno di grande 

generosità. 
Dunque, in (alto di terapia, 

sembrano muoversi parec­
chie cose. Ciò che si spera è 
di usare, in associazione o in 
sequenza, farmaci diversi, 
con l'obiettivo di ottenere, ad 
un certo stadio della malat­
tia, una migliore inibizione 
della replicazione virale; e di 
poter contrastare, poi. la per­
dita di efficacia nel tempo di 

Nella giornata dedicata dall'Oms alla 
lotta contro l'Aids cerchiamo di fare il 
punto della situazione. La terapia: nuovi 
farmaci e sperimentazioni sulla combi­
nazione di sostanze già conosciute. Le 
biotecnologie: si affermano tecniche 
diagnostiche di maggiore precisione. La 
tubercolosi: l'Aids trascina con sé la vec­

chia malattia il cui ritorno sta diventan­
do un vero problema mondiale. I dati 
italiani: nel nostro paese l'epidemia è 
ancora in salita (si prevedono sedicimi­
la casi a fine anno), ma diminuisce il 
numero dei nuovi contagiati. L'Africa: il 
paese più colpito, soprattutto nelle zone 
periferiche. 

GIANCARLO ANOELONI 

questo o di quel farmaco, so­
stituendolo o eventualmente 
associandolo ad un altro, in 
modo da evitare al massimo 
dannosi effetti collaterali. «In 
questo momento - afferma 
l'infettivologo dell'Università 
di Milano Mauro Moroni - il 
nostro problema è certamen­
te quello di avere farmaci mi­
gliori, ma soprattutto di poter 
disporre di tanti farmaci. È in 
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Disegno di 
Mitra Oivshali 

«Sono sicuro: Clinton ci appoggerà» 
Parla l'oncologo americano Volberdinj 
• • VENEZIA. L'oncologo Paul 
Volbcrding, del General Ho­
spital di San Francisco, appar­
tiene a quella valorosissima 
schiera di medici e di ricerca­
tori americani, oggi tra i qua­
ranta e i cinquantanni, che (in 
dall'esordio dell'Aids, undici 
anni la, si trovò di fronte ad un 
tremendo rompicapo, di natu­
ra misteriosa, che comportava 
tra l'altro - nella pratica di cor­
sia o nel lavorare su materiali 
contaminati - alti rischi parso-
nali. Nel 1981, Volberding si 
imbatté in uno dei primi casi di 
sarcoma di Kaposi: vittima, un 
gay ventiduenne. Da allora ha 
percorso tutti gli anni bui della 
malattia, segnati dall'affanosa 
ricerca di unqualcho rimedio 
che potesse contrastarla. Poi 
scattò l'"Operazionc 53», come 
venne chiamata negli Stati 
Uniti la pnmaspcrimantaziono 

su vasta scala con Azi, in 281 
pazienti. l.o studio, affidato a 
dodici medici. Ira i quali Vol­
berding, ebbe inizio nella pri­
mavera del 1986 e terminò pri­
ma del tempo fissato, nel set­
tembre successivo, quando 
apparvero evidenti i risultati 
positivi. Invitato a Venezia, do­
ve ha tenuto al convegno na­
zionale dell'Anlaids una lettu­
ra magistrale, oagi Volbcrding 
torna a parlare di un'esperien­
za che considera cruciale nella 
sua stessa vita. 

A quali ricordi lega di più 
quel mesi del 1986? 

Li lego alla disperazione dei 
pazienti, prima di tutto. Al di­
sperato desiderio che avevano 
di essere ammessi nello studio 
clinico. Fu una vera e propna 
gara, perché a quei tempi non 
c'era altra terapia, se non quel­
la che stavamo tentando, che 

potesse portare soccorso a 
tanti ammalati. Tra questi c'era 
anche un mio carissimo ami­
co, che dovetti escludere con 
la morte nel cuore, perché le 
sue condizioni non si unifor­
mavano ai rigidi criteri stabiliti 
dallo studio clinico. Ricordo 
anche l'attenzione e il rigore 
con cui seguimmo i protocolli 
fissati, che ci permisero di met­
tere subito in evidenza quegli 
effetti dell'Azi che poi vennero 
confermati negli studi succes­
sivi. 

Come si riflettono nel pano­
rama americano i mutamen­
ti da allora intervenuti? 

Oggi la terapia anti-Hiv ha (atto 
alcuni importanti passi in 
avanti, tanto da consentire a 
moltissimi pazienti di convive­
re con la malattia anche a stadi 
decisamente avanzati. Malgra­

do ciò. vanno sottolineate al­
cune differenze tra una citta 
come San Francisco, ad esem­
pio, dove la terapia con Azt o 
con Ddi é normalmente accet­
tata, e New York, in cui ci sono 
gruppi di attivisti e comunità 
appartenenti a minoranze et­
niche che rifiutano questo tipo 
di terapia, esagerandone la 
tossicità. 

Quali gruppi, esattamente? 
Direi più che altro persone pa­
ranoiche, che mettono addint-
tura in discussione il latto che 
l'Hivsia la causa dell'Aids. 

Ci metterebbe, tra queste, 
anche U virologo Peter Due-
sberg? 

SI, ci metterei anche lui 
Quanto potrà Influire la crisi 
economica americana nella 
politica contro l'Aids? E co­

me si comporterà BUI Clin­
ton? 

È difficile fare previsioni. Clin­
ton sa molto sull'Aids, le sue 
posizioni sono molto aperte, e 
ciò significo che sani sicura­
mente un buon sostenitore del 
nostro lavoro e di ciò che noi 
proporremo Ha Ria dichiarato 
di voler abolire rcstnzioni e di­
scriminazioni nei confronti dei 
malati e dei sieropositivi. In 
questa direzione, poi, c'è da 
credere che Clinton sarà un 
uomo attento ai problemi del­
la prevenzione, (inora ostaco­
lata, invece, da Bush. Tutto 
questo é chiaro. Pesano, però, 
le condizioni economiche. E si 
sa che, per quanto riguarda lo 
stanziamento dei fondi, il po­
tere del presidente amencano 
é limitato, perché la parola de­
cisiva spetta sempre al Con­
gresso. G.C.A. 

gioco il tempo di sopravvi­
venza dei malati e la loro 
qualità di vita. Ma non parlia­
mo ancora una volta, come 
avvenne per l'Azt, di "farmaci 
della disperazione", perché 
una sbrigativa definizione 
del genere non porta ad altro 
che ad allontanare un siero­
positivo, nel momento in cui 
gli si chiede di entrare in tera­
pia». 

Le b i o t e c n o l o g i e e 
l"Hlv. Si è molto parlalo di 
una melodica di biologia 
molecolare, detta Per, Rea­
zione poiimerasica a catena, 
che consente di amplificare 
o di riprodurre, in un numero 
potenzialmente illimitato di 
volte, specifiche sequenze di 
Dna. Questa metodica, indi­
cata come uno degli sviluppi 
scientifici più importanti de­
gli ultimi anni, è stata finora 
considerata come uno stni-
mento di ricerca complesso, 
non esattamente applicabile 
alla diagnosi clinica Oggi 
non è più cosi. Attraverso un 
tipo di procedure standardiz­
zalo, la Per può consentire di 
rivelare la presenza di Dna 
batterico o virale, una volta 
che sia integrato nel genoma 
umano. Un suo uso specifico 
può essere fatto in casi dia­
gnostici difficili, come ad 
esempio in quei neonati, nati 
da madri sieropositive, per ì 
quali si avanza il sospetto 
che anche essi lo siano. 

Il c a m m i n o de l l a t ube r ­
colos i . Come si sa, l'Aids tra­
scina con sé una vecchia ma­
lattia, la tubercolosi. «Il suo 
aumento in Italia - afferma 
l'infettivologo dell'Università 
di Genova Danto Bassetti, 
che ha presieduto '1 conve­
gno nazionale dell'Amai^.. 
è stato vertiginoso: il 28 per 
cento tra il 1988 e il 1990. e 
senz'altro ancora di più in 
questo ultimo biennio, che 
ha visto peggiorare la situa­
zione». Se le stime dell'Oms, 
poi, indicano che il 41 per 
cento degli ammalati di Aids 
è affetto anche da tubercolo­
si, perfino più eloquente 
sembra essere la decisione 
del Cdc di Atlanta, che costi­
tuisce la struttura di osserva­
zione epidemiologica negli 
Stati Uniti. «Infatti, il Cdc - di­
ce Giuseppe Ippolito, che 
coordina per il ministero del­
la Sanità un programma su 
Aids e tubercolosi - ha pio-
posto che tra un mese, dal 
primo gennaio '93, la tbc pol­
monare nei sieropositivi entri 
a far parte, insieme alle pol­
moniti recidivanti e alle lesio­
ni neoplastiche della cervice 
uterina, di quelle malattie 
che permettono di fare una 
diagnosi di Aids conclamata. 
Ciò significa, da un punto di 
vista pratico, che la tuberco­
losi si lega ormai cosi stretta­
mente all'Aids, da diventarne 
un indicatore». 

I bambini d i Kampala. 
Anche wggi, in questa giorna­
ta mondiale conlro l'Aids, 
nasceranno a Kampala tre 
bambini sieropositivi. Tre co­
me ieri, e tre come sar*. do­
mani, secondo una legge sta­
tistica che, specialmente nel­
la periferia atneana, non 
concede certo sconti. 

15mila malati, 7mila morti 
Siamo il terzo paese in Europa 
Peggio solo Francia e Spagna 

t _ l ROMA Nella tnste classifi­
ca dei casi di Aids, l'Italia C al 
terzo posto in Europa, dopo 
Francia e Spagna, con quasi 
quindicimila malati e circa 80 
mila sieropositivi. I dati del 
Centro operativo Aids dell'Isti­
tuto Superiore di Sanità risal­
gono allo scorso settembre. 
Delle 14.783 persone ammala­
te di Aids ( l. 115 in più rispetto 
al trimestre precedente). 7.828 
sono già morte. Ma il Coa sti­
ma che il «numero reale» dei 
malati di Aids sia più vicino a 
16 mila. Solo nel 1992 i nuovi 
casi di Aids diagnosticati do­
vrebbero superare quota 4 mi­
la. Non si può affermare che 
sia stata raggiunta una fase di 
stabilizzazione, anche se le 
persone che hanno contratto 
la malattia sono meno di quel­
le previste- "Per II 1992 si era 
parlato di 200mila casi in Ita­

lia» ricorda Carlo Perucci, di­
rettore del laboratorio epide­
miologico del Lazio. Per quan­
to riguarda la sicroposilivilà. la 
Commissione nazionale per la 
lotta all'Aids stima dai 3 ai 5 
mila casi di nuovi infetti ogni 
anno, anche se i dati mostrano 
un leggero calo dei sieropositi­
vi. Dei 14.783 malati, 11.890 
sono maschi (età media 32 
anni) e 2.893 femmine (età 
media 29 anni) ; oltre 300 ma­
lati hanno un'età inferiore ai 
13 anni. Oltre la metà dei casi 
segnalati sono in Lombardia 
(4.557). Lazio (1.911) e l'E­
milia Romagna (1.483) Il 
principale veicolo di contagio 
sono le siringhe infette 
(66,8%). Altre modalità di tra­
smissione: i rapporti omoses­
suali o bisessuali (15%), le tra­
sfusioni di sangue (2,5%). i 
rapporti eterosessuali (7,1%). 

Polemiche della Lila e del Gruppo Abele per le strutture che mancano e i meccanismi di finanziamento poco trasparenti 

«De Lorenzo, i sieropositivi non hanno diritti» 
MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA Una giornata al­
l'insegna della polemica. In 
Italia la legge 135 sull'Aids é in 
gran parte inapplicata. Non ci 
sono posti letto per i malati, 
l'assistenza domiciliare non 
esiste, le case alloggio sono 
ancora da costruire, i diritti dei 
sieropositivi non vengono ri­
spettati e non c'è trasparenza 
sui meccanismi di finanzia­
mento. La Lega Italiana per la 
Lotta all'Aids (l.ila) e il gruppo 
Abele di Torino puntano l'indi­
ce sul ministro della Sanità, 
Francesco De I-orenzo, e gli 
chiedono spiegazioni. Oggi al­
cuni deputati del Psi, Pds, Ver­
di, Rifondazione Comunista e 
Rete presenteranno un'mtcr-
pellanzaparlamentare. proprio 
a nome delle due associazioni. 

Nel 1990 erano stati stanziati 
2100 miliardi per la costruzio­
ne di nuovi posti letto. Risulta­
to? Nessuno. Al policlinico di 
Roma i lavori devono ancora 
iniziare, allo Spallanzani il 
nuovo padiglione e pronlo ma 
mancano acqua e luce, a Mila­
no i lavori sono stali bloccati 
dalle inchiesto sullo tangenti. 
• Il ministro Do Ixirenzo - dico 
Vittorio Agnolotto, presidente 
della Lila - scarica la respon­
sabilità sullo regioni e le regio­
ni dicono che e colpa del mini­
stro. Il risultato é che non c'è 
un posto letto pronto e l'assi­
stenza domiciliare é svolta so­
lo dalle associazioni. Il mini­
stero in questi dieci anni ha av­
viato solo iniziative simboli­
che, invece di occuparsi dei 
fatti concreti» 

Ma non o lutto l « associa­
zioni denunciano irregolantà 
noi finanziamenti doi progetti 
di ricerca: «Alcune delle perso­
ne che decidono gli stanzia­
menti sono fra quelle che poi 
realizzeranno i progotti. Con 
possibili speculazioni. - spiega 
Agnolotti) - Abbiamo chiesto. 
in base alla logge 241 sulla tra­
sparenza,' di vedere i progotti 
finanziati ma il direttore dell'I­
stituto suix'riore della Sanità ci 
ha risposto negativamente. Ci 
devo ossero trasparenza anche 
sui soldi cho vanno allo asso­
ciazioni Manderemo un'altra 
lettera, poi scatterà la donim­
ela». 

E lo campagne di prevenzio­
ne7 U1 associazioni avevano 
chiesto ed ottenuto campagne 
miralo rivolto agli adolescenti, 
agli omosessuali, ai tossicodi­
pendenti o allo persone siero-

|>ositive. Erano stati stanziali, 
dall'88al '92, 141 miliardi. Ma 
linora si sono visti soltanto 
spot generali, rivolti a tutta la 
popolazione. Secondo la Lila e 
il gruppo Abele non é mai sta­
ta valutata l'efficacia della 
campagna di prevenzione che 
linora è stata (atta. 

Nell'interpellanza si chiedo­
no anche delle sanzioni per 
chi discrimina le persone sie­
ropositive, violando la leggo. 
Infine le associazioni chiedo­
no da tempo di (ar parto della 
Commissione Nazionale Lotta 
all'Aids Ma il governo si é 
sempre opposto nonostante il 
parerò favorevole dell'Oms, 
della commissione Altari So­
ciali della Camera e della 
Commissione Sanila del Sena­
to. «A noi arrivano le notizie 
quando ormai lo decisioni so­

no state prese. - dico Agnolot­
to - LJ consulta dello associa­
zioni non governative non vie­
ne quasi mai interpellata. Il mi­
nistro De Ixirenzo non ci ha 
mai voluto incontrare. Noi 
chiediamo cho lo istituzioni 
abbiano un rapporto con chi 
lavora per combaltero l'Aids e 
con i sieropositivi». 

Nonostante lo polemiche, 
oggi in tutta Italia, si celebrerà 
la giornata mondiale dell'Aids 
cho quest'anno ò dedicala al­
l'impegno doi gruppi, delle co­
munità o dello organizzazioni 
non-governative. Il presidente 
della Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro. celebrerà la giornata 
con una cerimonia all'istituto 
superiore della Sanità; saran­
no presenti il ministro De Lo-
renzo e la ministra Rosa Russo 
Jcrvolino Scalfaro. ieri, ha an­
che inviato un messaggio al 

mondo della scuola, solleci­
tando un'adeguata campagna 
di informazione: «Occorro cho 
la scuola si impegni a proteg­
gere quel bene fondamentale 
che é la saluto. - ha scritto il 
Presidente - L'obiettivo é di 
rendere i giovani più consape­
voli doi pencoli ma anche di 
prepararli ad un corrotto stilo 
di vita, nel rispetto di sé e dogli 
altri». 

A Roma lo associazioni di-
stnbuiranno opuscoli informa­
tivi davanti allo scuoio, com­
presi i (amosi (umetti di Lupo 
Alberto cho orano siali «vietati» 
doi ministero della Pubblica 
Istruzione Nella galleria Co­
lonna, psicologi o medici vi-
ranno a disposizione delta 
gente per qualsiasi informazio­
ne mentre i malati di Aids or­
ganizzeranno una mostra del­
lo coperto patchwork, cucito 

ad una ad una da loro stessi 
Sempre nella capitalo, in piaz­
za San Lorenzo in Lucina, allo 
15,30 avrà luogo una manife­
stazione spettacolo, organiz­
zata dalla Lila. con musica od 
arti di strada Por I occasione 
vorrà allestita una grande 
mongolfiera a forma di proli-
lattico 

A Bologna la I ila e Pro-Posi-
tivo awierà ui a raccolta d; 
(ondi a lavoro di una c.is,i al­
loggio |M-r i maiali A Brindisi 
>{li studenti e le is.soci;«z.oni 
del volontariato organizzano 
un dibattito al teatro Impero, 
seguito da un concorto Musi­
ca .inolio a Tonno dove Luca 
Carlxini o Jovannotti si esibi­
scono al Palazzo dolio Sport 
Una parte dell'incasso del con­
certo sarà devoluto all'absocia-
zione iK)litras(usi 


